
Sonia Lazzini 
 
Sul DURC richiesto dalla P.A. 
 
 

 
 
Dal 29 gennaio 2009, in attuazione dei princıpi stabiliti dall’articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, e dall’articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, 
anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarita` contributiva (DURC) 
dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui e` richiesto dalla legge.così viene disposto 
dall’articolo 16 bis, comma 10 del  Testo del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (in Gazzetta 
Ufficiale - n. 280 del 29 novembre 2008, S.O. n. 263/L), coordinato con la legge di conversione 28 
gennaio 2009, n. 2 , recante: «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e 
per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale».    
 
 
Dovranno essere pertanto riviste le norme di cui alla terza bozza del regolamento di attuazione del 
codice dei contratti che invece imponevano agli operatori economici la presentazione del Durc alla 
Stazione appaltante 
 
Da segnalare che il Durc è tra i documenti da richiedere per verifica l'idoneità tecnico-professionale 
dell'impresa affidataria, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (ALLEGATO XVII - 
Idoneità tecnico professionale di cui all’articolo Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile 
dei lavori  del decreto legislativo 81/2008) 
 
Si dovrà adire il giudice amministrativo per l’eventuale esclusione e/o mancata aggiudicazione, e il 
giudice ordinario per contestare il contenuto del Durc! 
 
 
Sul supplemento ordinario n. 14 alla Gazzetta ufficiale n. 22 del 28 gennaio scorso è stata pubblicata la 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa 
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale” che è già entrata in vigore ieri 29 
gennaio. 
Sulla Gazzetta è stato, anche, pubblicato il testo coordinato del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 
recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in 
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, 

 
 

Legge 28/1/2009 n. 2 _ 
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure 
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi 
il quadro strategico nazionale 

 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 



Promulga la seguente legge: 
 
Art. 1. 
 
1. Il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 28 gennaio 2009 
NAPOLITANO 
 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 

(…) 
 
Il  decreto-legge  29  novembre  2008,  n. 185, e' stato pubblicato   nel   supplemento  ordinario  n.  
263/L,  alla Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2008. 
 A  norma  dell'art.  15,  comma 5, della legge 23 agosto 1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivita'  di  
Governo  e   ordinamento  della  Presidenza del Consiglio dei Ministri),  le  modifiche apportate dalla 
presente legge di conversione  hanno  efficacia  dal  giorno successivo a quello della sua  pubblicazione. 
 
Il  testo  del  decreto-legge coordinato con la legge di  conversione  e  corredato delle relative 
note e' pubblicato  in questo stesso supplemento ordinario 

 
 

Questa è la nuova normativa 
 
 

 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 novembre 2008, n. 185  

Testo del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (in Gazzetta Ufficiale - n. 280 del 29 
novembre 2008, S.O. n. 263/L), coordinato con la legge di conversione 28 gennaio 2009, 
n. 2 (in questo stesso supplemento ordinario alla pag.1), recante: «Misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale».   (Suppl. Ordinario n. 14)  
 
 
Art. 16 bis, c.10 (Acquisizione d'ufficio DURC) 
 
 
10. In attuazione dei princıpi stabiliti dall’articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241(**), e 
successive modificazioni, e dall’articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445(§§§), le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, anche 



attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarita` contributiva (DURC) dagli istituti o 
dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui e` richiesto dalla legge. 
 
 

(**) 
dall’articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241_ 
Art. 18 (Autocertificazione) 
 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le amministrazioni 
interessate adottano le misure organizzative idonee a garantire l’applicazione delle 
disposizioni in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da 
parte di cittadini a pubbliche amministrazioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modificazioni e integrazioni. Delle misure adottate le amministrazioni danno 
comunicazione alla Commissione di cui all’articolo 27. 
 
2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 
l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso 
dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da 
altre pubbliche amministrazioni. L'amministrazione procedente può richiedere 
agli interessati i soli elementi necessari per la ricerca dei documenti. 
(comma così sostituito dall'articolo 3, comma 6-octies, legge n. 80 del 2005)  
 
3. Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e 
le qualità che la stessa amministrazione procedente o altra pubblica amministrazione è 
tenuta a certificare. 

°°°°°°°°°°°° 
(§§§) 
dall’articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

Art. 43 (L - R) Accertamenti d'ufficio  

1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi non possono richiedere atti o 
certificati concernenti stati, qualità personali e fatti che risultino elencati all’art. 46, che siano 
attestati in documenti già in loro possesso o che comunque esse stesse siano tenute a 
certificare. In luogo di tali atti o certificati i soggetti indicati nel presente comma sono tenuti 
ad acquisire d’ufficio le relative informazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, 
dell’amministrazione competente e degli elementi indispensabili per il reperimento delle 
informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta 
dall’interessato. (R)  

2. Fermo restando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di cui è necessario acquisire la 
certezza o verificare l’esattezza, si considera operata per finalità di rilevante interesse 
pubblico, ai fini di quanto previsto dal decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, la 
consultazione diretta, da parte di una pubblica amministrazione o di un gestore di pubblico 
servizio, degli archivi dell’amministrazione certificante, finalizzata all’accertamento d’ufficio di 
stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presentate dai cittadini. 
Per l’accesso diretto ai propri archivi l’amministrazione certificante rilascia all’amministrazione 
procedente apposita autorizzazione in cui vengono indicati i limiti e le condizioni di accesso 
volti ad assicurare la riservatezza dei dati personali ai sensi della normativa vigente. (L)  

3. Quando l’amministrazione procedente opera l’acquisizione d’ufficio ai sensi del precedente 
comma, può procedere anche per fax e via telematica. (R)  



4. Al fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio di informazioni e dati relativi a stati, qualità 
personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici registri, le amministrazioni certificanti 
sono tenute a consentire alle amministrazioni procedenti, senza oneri, la consultazione per 
via telematica dei loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza dei dati personali. 
(R) 

5. In tutti i casi in cui l’amministrazione procedente acquisisce direttamente 
informazioni relative a stati, qualità personali e fatti presso l’amministrazione 
competente per la loro certificazione, il rilascio e l’acquisizione del certificato non 
sono necessari e le suddette informazioni sono acquisite, senza oneri, con 
qualunque mezzo idoneo ad assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. 
(R)  

6. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fax, o con 
altro mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, 
soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da 
quella del documento originale. (R) 

NEGLI APPALTI, PREME SEGNALARE: 
 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 
(G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) 

Art. 38. Requisiti di ordine generale  
(art. 45, dir. 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000)  

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti:  

(…) 
 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

(…) 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 
del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di 
regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 
494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le 
stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai 
concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, 
oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.  

 

Questa la recentissima giurisprudenza: 
 
Tratto, da ultimo,  dalla  sentenza numero 1026 del 24  dicembre 2008, emessa dal Tar Basilicata, 
Potenza: 



1) ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. i), D.Lg.vo n. 163/2006 sono escluse dalla partecipazione alle 
procedura di affi-damento di appalti pubblici (e non possono stipulare i relativi con-tratti) le imprese 
“che hanno commesso gravi violazioni, definiti-vamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenzia-li ed assistenziali, secondo la legislazione italiana”; il comma 3 del predetto art. 38 D.Lg.vo 
n. 163/2006 precisa che tale requisito di ordine generale va dimostrato con il rilascio del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva di cui all’art. 2 D.L. n. 210/2002 conv. nella L. n. 266/2002; 2) l’art. 1, 
comma 1176, L. n. 296/2006 ha previsto l’adozione di un apposito Decreto Ministeriale per la de-
finizione delle modalità di rilascio e dei contenuti analitici del Do-cumento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC); 3) tale Decre-to Ministeriale, emanato il 24.10.2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30.11.2007 ed entrato in vigore il 30.12.2007 (cfr. art. 10 di tale D.M.), prevede: a) all’art. 4, 
comma 1, che “il DURC attesta la regolarità dei versamenti dovuti agli Istituti pre-videnziali e, per i 

datori di lavoro dell’edilizia, la regolarità dei versamenti dovuti alle Casse Edili”;_ 4) pertanto, dal 
contenuto dei predetti artt. 4, comma 1, e 5, comma 3, D.M. 
24.10.2007 si evince che le gravi violazio-ni, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali, che a sensi dell’art. 38, comma 1, lett. i), D.Lg.vo n. 
163/2006 impediscono la partecipazione alle procedure di evidenza 
pubblica per l’affidamento di appalti pub-blici, sono solo quelle relative 
agli inadempimenti in materia di versamento dei contributi e/o premi 
previdenziali e assistenziali (al riguardo va pure evidenziato che ai 
sensi dell’art. 8 del citato D.M. 24.10.2007 che “ai soli fini della 
partecipazione a gare di appalto non osta al rilascio del DURC” uno 
scostamento non gra-ve tra le somme dovute e quelle versate con 
riferimento a ciascun periodo di paga o di contribuzione inferiore o 
pari al 5% o a 100,00 €, fermo restando l’obbligo del versamento di 
tale diffe-renza entro 30 giorni successivi al rilascio del DURC); 
 
si leggano inoltre: 
 
 

Circolare Inail n. 38 del 25 luglio 2005  
C) Rilascio del DURC Ai fini del rilascio del DURC si specifica quanto segue: 
I)    Appalti pubblici: 
Al momento della partecipazione alla gara pubblica e fino all’aggiudicazione, l’impresa può dichiarare 
l’assolvimento degli obblighi contributivi[4]. Per la verifica di tali dichiarazioni dovrà essere rilasciata la 
regolarità contributiva sulla base dei requisiti elencati al punto 3.  
Per gli appalti/subappalti di lavori pubblici in edilizia la certificazione di regolarità contributiva dovrà 
essere altresì rilasciata: 
•     per la verifica della dichiarazione; 
•     per l'aggiudicazione dell'appalto, ove pretesa; 
•     per la stipula del contratto; 
•     per il pagamento degli stati di avanzamento lavori; 
•     per il collaudo e il pagamento del saldo finale. 
 
Circolare Inail n. 52 del 22 dicembre 2005  
C) Rilascio del DURC 
Al momento della partecipazione alla gara e fino all'aggiudicazione, l'impresa può dichiarare 
l'assolvimento degli obblighi contributivi. Per la verifica di tali dichiarazioni a cura della Stazione 
Appaltante dovrà essere richiesto il DURC sulla base dei requisiti elencati nel successivo punto 3. 
Il DURC dovrà inoltre essere richiesto: 
Appalti pubblici di forniture  



• per l'aggiudicazione dell'appalto (ove pretesa) 
• per la stipula del contratto (ove previsto) 
• per l'emissione del certificato di pagamento 
• all'atto del pagamento finale 
 
Appalti pubblici di servizi 
• per l'aggiudicazione dell'appalto (ove pretesa) 
• per la stipula del contratto (ove previsto) 
• all'atto della regolare esecuzione 
• alla liquidazione di ogni fattura 3 

 
 

Ed anche: 
 

Legge n. 266 del 22 novembre 2002 
 
Testo del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210 (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 225 del 25 settembre 2002), coordinato 
con la legge di conversione 22 novembre 2002, n. 266 (in questa 
stessa Gazzetta Ufficiale), recante: "Disposizioni urgenti in materia di 
emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo 
parziale".  
(…) 
 
Art. 2. 
Norme in materia di appalti pubblici 
1. Le imprese che risultano affidatarie di un appalto pubblico sono tenute a presentare alla 
stazione appaltante la certificazione relativa alla regolarita' contributiva a pena di revoca 
dell'affidamento. 
(( 1-bis. La certificazione di cui al comma 1 deve essere presentata anche dalle imprese che gestiscono 
servizi e attivita' in convenzione o concessione con l'ente pubblico, pena la decadenza della 
convenzione o la revoca della concessione stessa.)) 
2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ((l'INPS, l'INAIL stipulano 
convenzioni al fine del rilascio di un documento unico di regolarita' contributiva. 
3. All'articolo 29, comma 5, del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2001" sono 
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2006".)) 
 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 29, comma 5, del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 (Misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici 
e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse), come modificato dal presente decreto-legge, 
e' il seguente: 
"5. Entro il 31 marzo di ciascun anno e sino al 31 dicembre 2006 il Governo procede a verificare gli 
effetti determinati dalle disposizioni di cui al comma 1, al fine di valutare la possibilita' che con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e 
della programmazione economica, sia confermata o rideterminata per l'anno di riferimento la riduzione 
contributiva di cui al comma 2". 
 

ED ANCORA: 
 
 



Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 24 ottobre 
2007 recante “Documento Unico di Regolarità contributiva” 
 
Art. 1. _ Soggetti obbligati 
1. Il possesso del Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) e' richiesto ai datori di lavoro 
ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale 
previsti dall'ordinamento nonche' ai fini della fruizione dei benefici e sovvenzioni previsti dalla 
disciplina comunitaria. Ai sensi della vigente normativa il DURC e' inoltre richiesto ai datori di lavoro 
ed ai lavoratori autonomi nell'ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici e 
nei lavori privati dell'edilizia 
Art. 2 _Soggetti tenuti al rilascio del DURC 
1. Il DURC e' rilasciato dall'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) e dall'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e, previa apposita convenzione con i predetti 
Enti, dagli altri Istituti previdenziali che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria. 
2. Per i datori di lavoro dell'edilizia il DURC ovvero ogni altra certificazione di regolarita' contributiva 
emessa ai fini di cui al presente decreto sono rilasciati oltre che dagli Istituti di cui al comma 1, nei casi 
previsti dalla legge e previa convenzione con i medesimi Istituti, dalle Casse edili costituite da una o piu‘ 
associazioni dei datori o dei prestatori di lavoro stipulanti il contratto collettivo nazionale che siano, per 
ciascuna parte, comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale. 
 
Art. 3._Soggetto richiedente e modalita' di rilascio 
 
1. Il DURC e' richiesto dagli interessati utilizzando l'apposita modulistica unificata predisposta dagli 
Istituti previdenziali, dalle Casse edili e dagli Enti bilaterali di cui all'art. 2. 
2. La richiesta ed il rilascio del DURC avviene, di norma, attraverso strumenti informatici. Dette 
modalita' sono obbligatorie qualora la richiesta provenga dai soggetti di cui al comma 3 o, per conto 
dell'interessato, da un consulente del lavoro nonche' dagli altri soggetti di cui all'art. 1 della legge 11 
gennaio 1979, n. 12. 
3. Nell'ambito delle procedure di appalto il DURC relativo al soggetto appaltatore o 
subappaltatore puo' essere richiesto dalle amministrazioni pubbliche o dai soggetti privati a 
rilevanza pubblica appaltanti e dalle Societa' di attestazione e qualificazione delle aziende 
(SOA). 
4. Qualora l'Istituto previdenziale che rilascia il DURC e' lo stesso soggetto che ammette il richiedente 
alla fruizione del beneficio contributivo ovvero agisce in qualita' di stazione appaltante, l'Istituto stesso 
provvede alla verifica dei presupposti per il suo rilascio senza emettere il DURC, fermo restando 
quanto previsto dall'art. 7, comma 3, del presente decreto. 
 

 

ATTENZIONE AI RAPPORTI FRA DURC E TESTO 
UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORI, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 

 
 

 
Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 
Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza 
e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili. 
 



(abrogato dall'articolo 304 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008) 
 
Art. 3. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori. 
 
 
8. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori a un’unica impresa: 
(comma così modificato dall'articolo 86, comma 10, d.lgs. n. 276 del 2003, poi dall'articolo 20, comma 10, d.lgs. n. 251 
del 2004; si veda anche l'articolo 2 della legge n. 266 del 2002) 
 
a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 
affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti; 
b-bis) chiede un certificato di regolarità contributiva. Tale certificato può essere rilasciato, oltre che dall'INPS e 
dall'INAIL, per quanto di rispettiva competenza, anche dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzione con 
i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva; 
b-ter) trasmette all'amministrazione concedente prima dell'inizio dei lavori, oggetto del permesso di costruire o della 
denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle 
lettere b) e b-bis). In assenza della certificazione della regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa 
esecutrice dei lavori, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81  
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
(G.U. n. 101 del 30 aprile 2008) 
 
Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori  
 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al 
momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la 
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 
 
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 
 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
 



6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 
commi 3 e 4. 
 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa: 
 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di 
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti 
previsti dall'allegato XVII; 
 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 
una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 
11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione 
relativa al contratto collettivo applicato; 
 
c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente 
alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in 
caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori 
autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso 
all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione 
dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 
 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, 
quando prevista, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica 
l'inadempienza all'amministrazione concedente. 
 
11. In caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 
permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2. 
 

ALLEGATO XVII - Idoneità tecnico 
professionale 

 



1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o 
al responsabile dei lavori almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di 
cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo; 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 
legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo; 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente 
decreto legislativo; 

i) documento unico di regolarità contributiva; 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 
del presente decreto legislativo. 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 
legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo; 
e) documento unico di regolarità contributiva. 
 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei 
subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
 

 
 

Tre sono le osservazioni che sorgono 
spontanee: 

 
 

La prima riguarda la terza bozza del regolamento al codice dei contratti: 
 
poiché viene previsto che siano gli operatori economici a presentare il Durc, evidentemente dovrà 
essere modificato il terzo comma dell’articolo 6 
 
si sancisce in fatti che : 
 
: 



< Art. 6 _Documento unico di regolarità contributiva _(Circolare Ministero del lavoro 12 luglio 2005) 
1. Per documento unico di regolarità contributiva si intende il certificato che attesta contestualmente la 
regolarità di un operatore economico per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL, nonché 
cassa edile per i lavori, verificati sulla base della rispettiva normativa di riferimento. 
2. La regolarità contributiva oggetto del documento unico di regolarità contributiva  riguarda tutti i 
contratti pubblici, siano essi di lavori, di servizi o di forniture. 
 
3. Gli operatori economici trasmettono ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: 
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all’articolo 38, comma 1, lettera 
i), del codice; 
b) per l’aggiudicazione del contratto ai sensi dell’articolo 11, comma 8 del codice; 
c) per la stipula del contratto; 
d) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture; 
e) per il certificato di collaudo, per il certificato di regolare esecuzione, per la verifica di conformità, e il 
pagamento del saldo finale 
 

la seconda domanda è questa: 
 
finora la RICHIESTA DEL DURC, avveniva anche attraverso strumenti  informatici, fermi restando i 
tempi di acquisizione (entro 30 giorni dalla richiesta) ora, con la nuova normativa, viene invece prevista 

l’acquisizione informatica. 

 
Ma siamo sicuri che gli Enti predisposti all’emissione del Durc, siano già pronti alla consultabilità 
informatica di tutti i dati? 
 
 

Il terzo dubbio è il seguente: 
 
 
Stante l’assoluta importanza della regolarità fiscale, contributiva, assistenziale dei dipendenti (in 
generale) delle imprese che partecipano agli appalti, stante il fatto che le Stazione Appaltanti non hanno 
più alcun onere di verificare la gravità delle violazioni, che tutela hanno le Imprese nel caso (può 
succedere no?) che gli Enti previdenziali sbaglino? 
 
Da una parte si dovrà adire il giudice amministrativo per l’esclusione dalla procedura e/o per la mancata 
aggiudicazione, dall’altra però, come ci insegna il  Consiglio di Stato con la decisione numero 5575 del 
23 ottobre 2007: 
 

< il procedimento di rilascio della certificazione di regolarità contributiva ha una 
sua autonomia rispetto al procedimento di gara (si è già del resto sottolineato 
che la stessa certificazione è richiesta anche per i lavori privati, ove non si fa 
certo riferimento a procedimenti di gara) ed è sottoposto alle regole proprie della 
materia previdenziale, della cui corretta applicazione è peraltro competente a 
conoscere il giudice ordinario> 

 
Per buona pace della semplificazione amministrativa ma soprattutto della tutela del privato, inteso sia 
persona fisica che giuridica! 
 
Forse sarebbe stato meglio lasciare questo onere alle Imprese, le quali, nel momento di ricezione di un 
Durc errato, potrebbero avere l’immediata possibilità di contestarne il contenuto, senza quindi arrivare 



ad essere esclusi dalla procedura ad evidenza pubblica (per non far menzione dell’eventuale escussione 
della cauzione provvisoria in caso di annullamento dell’aggiudicazione) 
 


